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anni e VI. mefi bene aventurofamente in ogni 
battaglia contro a’ Tuoi minici in Alamagna , in 
Boemia, Se in Italia, & fece tornare alla Fede 
Chriiliana Stefano Re d’Ungaria, & tutto fuo 
Reame , Se diedegli la Sirocchia per moglie... 
Quelli fu il Primo Arrigo Imperadore , ma il 
Secondo fu Re dAIamagna ; & Primo fi feorda 
la Cronica nel nominare li Arrighi , ove dice_. 
Quarto vuole dire Terzo ; & dove dice Terzo, 
Secondo, quanto allo Imperio. Quello Arrigo, 
& la fu a moglie doventarono fanti ; la fua don
na hebbe nome fanta Cimegonda , & flettono 
infieme vergini overo calli , & molti miracoli 
mollrò Iddio per loro dopo la loro morte. Que
llo Imperadore con la fua moglie flettono im 
Firenze , & fecero riedificare la Chiefa di fan 
Miniato a monte, fi come adrieto facemo men- 
tione . Lafceremo alquanto a raccontare delli 
Imperadori , & torneremo a noflra materia de’ 
fatti di Firenze , come ne’ detti tempi & corm 
autorità de’ detti Re & di detto Arrigo ̂ F io 
rentini prefero &  abbatterono la Città di Fie- 
fole, Se crebbefi la ‘Città di Firenze.

C A P .  V.

Come i Fiorentini prefero & disfecero la Città 
di Fiefole, j,alvo la Rocca.

NE’ detti tempi , regnando Imperadore_ 
Arrigo Primo , quelli della Città di Fi

renze erano molto crefciuti di gente, 8c di po
dere, fecondo il loro picciolo fito, & maflìma- 
mente per lo favore liavuto da Otto Primo Im- 
peradore , & dal Secondo & Terzo Otto fuo 
figliuolo , & nepote , che fempre favoreggiare 
la Città di Firenze ; & come la Città di Firen
ze crefcea , la Città di Fiefole fempre calava, 
havendo del (a) continuo guerra , & nimiftà 
infieme ; ma per lo forte fito, & (b) fortimura, 
che la Citta di Fiefole havea , invano fpefià- 
mente fi travagliavano i Fiorentini pei' conqui- 
llarla ; & avegna che i Fiorentini follerò più 
gente, & di maggior’ amiftà 8e ajuto (c) del 
tutto i Fiefolani Jaceano loro ailài ingiuria; onde 
Veggendo i Fiorentini che per loro forza non la
S S / f /  a0I ll‘Ì> re ’ s/ d ) fecero rr>cgua co’ Fiefolani , & lafciaro di non fare pili guerra^
luno Commune all’altro, & di triegua in trie- 
gua fi cominciarono a dimefticare i Cittadini 
infieme & ufare l’uno (e) con l’altro , nella 
Citta di Fiefole & in quella di Firenze_ 
spicciola guardia faceva l’uno dell’ altro’

IOrentmi!VeSgend0’ che la ^ C i t ta di h trenze non havea podere di fare grande
montata, havendo si fa J  fortezza fo rn a io  
come era la Citta di ( f) Fiefole, i Fiefolamefl 
endo affiorati da’ Fiorentini, Se non prenden" 

done quafi guardia, la mattina della loro folk
aPrendo PO te ellendo t Fiefolani d.farmati, tFiorentini entra

r t i 1 C°ntinuo- CA-P. V.

Ìc^ fu t^ /aS idÌetT“oa  ̂6 dÌ T°rri> che‘SUerreS§ÌatÌ ^
il guerréfgkre °tra°//“-g ’ 5 Iarciarono

( e ) l’uno Cittadino nella ¿ k h  j Ì .
/f\ T,parre,nCarfl mficme. ddl alcro > « »m-

Fiefole provedutarnente .  f 
una notte aguato di i feSretamente mifono 

,  „ . P'ù patti di S e  I p.pf f nte a™ «e da 
( S ) patti, che non w r  ' 1 Flefolam .

loto cole. Jono m°m , nè rubati di

V A N N I  V I L L A N I  ro5>
A irono in Fiefole, fono titolo di ilare a vedere ,̂ 

la detta fella ; &  quando Ve n’hebbe dentro 
quantità grande, altri armati, eh’ erano in agua- 

1 to, prefero le porte della Città di Fiefole, Se 
fatto cenno a Firenze, com’ era ordinato, tutta 
l’hofle de’ Fiorentini Se loro potentia a cavallo 
& a piè andarono al monte Se entrare nella_. 
Città di Fiefole, &  coriaria tutta fanza uccifio- 
ne di gente o fare altro danno a perfona, fe_ 
non a chi contendeflè. Fielolani veggendofi sì 
iùbiro, & improvifamente lorprefi da’ Fioren
tini , parte di coloro, che poterono, rifuggiro
no alla Rocca, la quale era fortiffima, &  ten- 
nefi lungo tempo appreso. La Città di fotte» 
la Rocca eflèndo prefa, & corfa per li Fioren
tini , & le fortezze della Città tutte prefe per 
loro,tutto il popolo minuto s’arrendeoalliFio
rentini a (g) patti, falvo l’ha vere &  le perfo- 
ne, facendo della Città loro piacere di disfarla 
o di laiciarla in piede, tuttavia rimanendo il 
(h) Vefcovado in piede & in iiia libertà. All* 
hora i Fiorentini acconfentirono &  mandarono 
uno bando per la Città, che qualunche perfona 
voleilè ufcii'e di Fiefole , &  andare a habitare 
in Firenze, poteilè andare & fiate fano &  falvo 
con tutti tuoi beni 8e arnefi, o in qualunche_* 
parte andarevoleffe: per la qual (i) cofa molti 
n ufeirono Se vennero a habitare in Firenze . t 
& molti fen’ andarono a habitare per lo Con
tado intorno,̂  dove haveano loro poilèffioni 8c 
tenute. Et ciò fatto, & la Città vota di gente 
cc d arnefi, i Fiorentini la fecero tutta abbatte
vi.6 & disfare, falvo il Vefcovado & altre Chic
le, Se rimale in piè la Rocca, che a quelli pat
ii non fi arrendeo; & ciò fu nell! anni di Chri- 
lt0 MX-, oc recaronne i Fiorentini & Fiefola- 
nt, che divennero cittadini di Firenze, tutte le 
degne co fe di colonne 8c intagli di marmi, che 
v erano, & intra le altre colè ne recarono ì Fio- 
rentim il Carroccio del marmo, che è nella_ 
fi onte di San Piero Scheragio, in Firenze.

C A P. VI.

Come i Fiefolani disfatta Fiefole fi raccommu- 
narono co’ Fiorentini con legge 

& arme.

pSfendo disfatta la Città di Fiefole, falvo la 
i V  Rocca> come dl fopra è detto, molti Fie- 
folam vennero a habitare in Firenze, come fa- 
remo melone, & acciò che i Fiefolani venuti 
m Firenze fuffino con più fede & amore u n /  
co Fxorennm fi raccommunarono l’arim de* 
detti Communi, & fecero allhora una arme da- 

& Pbianca’ (a) come hoggi a*
CarrtÌo / f Ì  ’ &  P0raPl 111 bopte, S  il
vernio-l¡a 5?°mmune „dl Fu'enze. La parteveimigha del Carroccio fi è l’arme che Fin

TèZBSS *' ?°T‘ •coraeto, dove foleanq ufare il Giglio bianco, l’altra

(i)cIfafCf-lard° Ìn fua girinone.
lenze . o f d f n f /  1uancÌ£a ^  abitare in Fi- 
te in Firenzi301 Pljlto.no e fono grandi fchiat- 
intorno per lo’ Conrad1'4'1̂ '70110 &d abicarc 
villate ePpoffelIione p / t  aveano loro 
vota di gentefe di cafè° f / °  ’ 6 ciono . cal ’ 1 Fiorenti ni la fe-

CAP. v i .

u ,  cs „ ~  « s i à r é 6 «■ » »  «n»gfio fu l’antica arme^ tl0rei£Clni- U ver-


